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Zanda eNicola Latorre hanno convo-

cato per mercoledì un’assemblea del

gruppoperaprireunadiscussionepo-

litica sulle esternazioni di SilvioBerlu-

sconi contro il Parlamento. «Le gravi

affermazionidelpremiercontroilPar-

lamento,definito“dannosoeinutile” -

scrivonoai colleghi - sono l’ennesimo

episodiodiunastrategiapoliticaeco-

municativatesaadelegittimareruolo

e funzione delle assemblee elettive e

segnatadaun ricorsoabnormeaide-

creti legge,daunavistosaedenuncia-

ta insofferenza rispetto ai poteri di

controllo sull'uso di questo strumen-

to, da unamarcata disattenzione ai

vincolipostidall'art.81dellaCostitu-

zione, da una ripetuta evocazione

della necessità di ricorrere allo stru-

mentodella leggedi iniziativapopo-

laredapartedellostessopremierco-

me necessario antidoto rispetto al

“parassitismo” del Parlamento», ol-

tre agli attacchi a «magistratura,

stampa e informazione».

Si vota perché l'Italia non finisca
sotto «padrone» e per difendere «la
qualità della nostra democrazia».
Dopo le bordate di Berlusconi-”Na-
poleone” contro giudici e Parla-
mento, Dario Franceschini alza il li-
vello dell'allarme. L'obiettivo è par-
lare agli incerti, farli riflettere, chia-
marli a raccolta. Il 7 giugno è vici-
no, un elettore su quattro non ha
deciso il proprio voto e il rischio
astensioni non si riduce. Non è l'ap-
pello al «voto utile» del 2008 quel-
lo che lancia Franceschini in questi
giorni, ma il concetto è che solo un
grande partito come il Pd può argi-
nare un premier che vuole stravin-
cere. E che ieri ha fatto la solita re-
tromarcia: «Mai detto che il parla-
mento è inutile».

«Alle politiche il differenziale
Pd-Pdl era di 4 punti – ricorda - Se
si triplicasse, non si fa fatica ad im-
maginare cosa farebbe Berlusco-
ni...». Non è il momento «di conse-
gnare il Paese al premier, quindi,
per un po' di delusione motivata».
L'invito è a «non scendere dall'auto-
bus» del Pd “per salire”, magari su
quello di Di Pietro. Perché «un voto
spostato da noi è a somma zero ri-
spetto al problema dei rapporti

con il Pdl». Quanto a Sinistra e Liber-
tà, tuttavia, Franceschini spera «che
i nostri percorsi si rincontrino pre-
sto».

ATTACCHI

Gli attacchi al Parlamento – spiega-
no dal quartier generale democrati-
co – rendono esplicito l'obiettivo di
Berlusconi: fare il pieno di voti per
modificare a proprio vantaggio l'as-
setto istituzionale. E il rischio di
mancare l'obiettivo rende chiaro lo
stesso “polverone” sulla sentenza
Mills. Il Pd «non ha l'obiettivo di
sconfiggere Berlusconi per via giudi-
ziaria – spiega Franceschini - e non
ha senso chiedere le dimissioni in

Parlamento dove una mozione di sfi-
ducia si trasformerebbe in un voto di
fiducia».

Per il leader la partita non è già
chiusa a netto vantaggio del Pdl. Ci
saranno «sorprese» al Nord dove «il
Pd ha più voti della Lega». E per par-
lare agli indecisi il segretario Pd gira
l'Italia. Autobus e treni, poco aereo.
Ieri mattina via metro dalla stazione
Tiburtina a Ponte Mammolo, perife-
ria Est della Capitale. Polo bianca,
giacca abbandonata nell'armadio.
«La politica deve ascoltare e non può
girare la testa dall'altra parte – sotto-
linea - vorrei che tra la gente ci fosse
anche il premier per capire che la cri-
si non è un problema psicologico. E

da' giustamente fastidio che men-
tre per le riforme utili a tutti servo-
no anni, quelle che interessano a
Berlusconi si fanno in pochi giorni.

LEADERPD

Leader del Pd, ma per quanto tem-
po? "Il mio lavoro finisce in otto-
bre", taglia corto da Repubblica tv.
Poi, però, aggiunge che “se avessi
aiutato a dimostrare che il proget-

to del Pd è ancora in campo e forte,
se a giugno avessi dato una mano
affinché il Paese non si svegli sotto
un padrone assoluto, sentirei di
aver fatto quello che dovevo fare».
“E se il partito le chiedesse di resta-
re?”, chiedono. "Non succederà. Ci
sarà un congresso vero, ci saranno
altre candidature". La partita, in re-
altà, è aperta e Franceschini, nel
Pd, non è affatto considerato da tut-
ti un segretario a termine. La stes-
sa “riabilitazione” del Pci e di Ber-
linguer, d'altra parte, parla ad un
mondo di sinistra ben presente tre
i democratici. Ieri, alla fine dell'in-
tervista tv, Franceschini, ex della
Dc e dei popolari, è incorso in un
lapsus. “Il mio compito è quello di
aiutare la democrazia cristia-
na...cioè italiana...”. Un attimo
d'imbarazzo, poi la battuta: «Giove-
dì ho passato la giornata a parlare
del Pci, permettetemi di riequili-
brare...».❖

Il segretario del Partito Democratico,Dario Franceschini

I democratici convocano
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p Il leader democratico inmetropolitana a Roma: «La politica deve stare qui»

pNon ha paura:per noi ci saranno sorprese positive. Berlusconi:mai detto Camere inutili

Il senso dello Stato

ROMA

Lo scudo
politico

Le Camere
si organizzano

«Non è il momento -
dice - di consegnarlo
a Berlusconi»

PrimoPiano

Franceschini: la democrazia

si difendevotandoPd

«Non è il momento di consegna-
re il paese a Berlusconi». Dario
Franceschini gira l’Italia e dice:
la partita elettorale non è chiu-
sa «ci saranno sorprese». Intan-
do Berlusconi fa retromarcia:
mai detto Camere inutili.
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